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Relazione Illustrativa

Premessa

Il presente documento è stato predisposto a seguito dell’esigenza istituzionale di presentare
una proposta di legge in materia di sempiificazione amministrativa dell’iter autorizzativo
finalizzato alla costruzione e all’esercizio di linee ed impianti elettrici con tensione di esercizio
fino a 150 kV non facenti parte della rete di trasmissione nazionale.
Come noto, gli elettrodotti, ad ogni livello di tensione, costituiscono un fattore essenziale per lo
sviluppo economico del “sistema Paese”.
La puntuale disponibilità di energia elettrica, nella crescente quantità e qualità richiesta,
favorisce il miglioramento del benessere dei cittadini e una migliore qualità della vita.
Il sistema di trasporto e distribuzione dell’energia elettrica è costituito da una rete complessa e
interconnessa sull’intero territorio nazionale, in continua espansione che si integra nel processo
di antropizzazione del territorio.

La presente Proposta di legge regionale: “Norme in materia di opere relative a linee ed
impianti elettrici fino a 150.000 Volt” disciplina l’importante e delicata materia in piena
coerenza con i principi fondamentali stabiliti dalla legge statale; proprio per tale motivo, esso
non riguarda gli elettrodotti della Rete di Trasmissione Nazionale, in base a quanto previsto
dall’art. 1-sexies, comma 1, del D.L. n. 239/2003.
Prima di riportare gli articoli che compongono la presente Proposta di legge regionale, appare
necessario accennare succintamente al quadro normativo generale di riferimento in cui la
Proposta stessa si colloca, anzitutto alla luce della riforma del Titolo V della Costituzione, che
ha ridisegnato le competenze legislative di Stato e Regioni.

Le autorizzazioni degli elettrodotti di distribuzione nell’ambito della riforma del Titolo V
Costituzione

Le competenze legislative dello Stato e delle Regioni in materia di autorizzazioni degli
elettrodotti, a seguito della riforma del Titolo V della Costituzione, sono disciplinate dal comma
3 dell’art. 117 della Costituzione stessa (come novellato nell’ambito di tale riforma) e prevede
che la materia dell’energia, ivi compresa la distribuzione di energia elettrica, ricada nelle
materie di “legislazione concorrente”, per ie quali, cioè, “spetta alle Regioni la potestà
legislativa, salvo che per la determinazione de principi fondamentali, riservata alla legislazione
dello Stato”.
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I principi fonda

I principi fondamentali concernenti il procedimento del rilascio delle autorizzazioni per la
costruzione e l’esercizio degli elettrodotti di distribuzione di energia elettrica in base al citato
art. 117, comma 3, della Costituzione sono evidenziati e commentati nei paragrafi seguenti:

La legge statale stabilisce afl’art. 94, comma 2 , lett. b dei DLgs. n. 112 d& 1998 (che, in
merito, conferma la disposizione di cui ali’art. 88, numero 4) del DPR. n. 616/1977) che sono
conferite alle Regioni (e agli enti locali) le funzioni concernenti l’autorizzazione e la costruzione
di elettrodotti con tensione nominale sino a 150 kV.
Tale disposizione è stata integrata, per quanto concerne l’autorizzazione degli elettrodotti
facenti parte della Rete Nazionale di Trasporto, dall’art. I - sexies, comma 1, del D.L. n. 239
del 2003, così come modificato dall’art. 1, cornma 26, della legge n. 239 del 2004, (cd legge
Marzano) in base al quale la comDetenza statale è fondata esclusivamente sul criterio
dell’appartenenza degli elettrodotti alla suddetta “Rete Nazionale di Trasporto dell’energia
elettrica”, a prescindere dat loro livello di tensione. La legge Marzano ha, cioè, introdotto un
elemento di specialità rispetto alla previsione quadro del D.igs. n. 112 del 1998.
Per quegli elettrodotti che fanno parte della Rete elettrica di Trasmissione Nazionale, infatti,
anche se con una tensione nominale uguale o inferiore ai 150 kV, le relative funzioni e
competenze amministrative non sono in capo alte Regioni, ma aMo Stato, ed in particolare al
Ministero per lo Sviluppo Economico. Ciò non ha comportato, tuttavia, un completo
superamento della ripartizione di competenze effettuato dal Dlgs. n. 112 del 1998, che rimane
valida per gli elettrodotti non facenti parte detta Rete elettrica di Trasmissione Nazionale.
Per gli elettrodotti non facenti parte di tale Rete, infatti, e con una tensione nominale non
superiore a 150 kV, le funzioni amministrative sono e continuano ad essere esercitate dalle
Regioni.

Il quadro dei principi e dei termini temporali per ii procjmento dj autorizzazione degli
elettrodotti.

L’art. i — sexies del D.L. n. 239 dei 2003 nei commi da 2 a 7 disciplina il procedimento di
autorizzazione degli elettrodotti della rete nazionale di trasporto. Tale disciplina ivi prevista è
estesa anche agli elettrodotti della distribuzione di energia elettrica con tensione nominale sino
a 150 kV, per gli effetti del comma 5 ditale art, i- sexies che prevede espressamente che: “Le
regioni disciplinano i procedimenti di autorizzazione alta costruzione e all’esercizio di reti
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elettriche di competenza regionale [cioè degli elettrodotti di distribuzione con tensione sino a
150 kVj in conformità ai principi e ai termini temporali di cui ai presente articolo”.
La disposizione di cui al menzionato comma 5 è stata espressamente ritenuta come un
principio fondamentale della legislazione nazionale; in particolare, la Corte Costituzionale, con
riferimento al termine previsto entro cui il procedimento deve concludersi, ha affermato che “la
previsione di un termine entro cui i procedimento deve conciLdersi può senz’altro qualificarsi
come principio fondamentale della legislazione in materia, essendo espressione di una generale
esigenza di speditezza volta a garantire uniformemente su tutto il territorio nazionale il celere
svolgimento del procedimento autorizzatorio” (Corte Cost., sent. n. 383/2005, par. 19 della
motivazione).

Si riportano in dettaglio i punti qualificanti della disciplina prevista per l’autorizzazione degli
elettrodotti della rete di trasporto nazionale, che le Regioni devono recepire nella legislazione
riguardante gli elettrodotti della distribuzione di energia elettrica con tensione fino a 150 kV
per evidenti motivi di uniformità a livello nazionale:
2) L ‘autorizzazione.....

a) indica le prescrizioni e gli obblighi di informativa posti a carico dei soggetto proponente per
garantire il coordinamento e la salvaguardia del sistema energetico nazionale e la tutela
ambientale, nonché il termine entro il quale l’iniziativa è realizzata;
b) comprende la dichiarazione di pubblica utilità, indifferibilità ed urgenza dell’opera,
l’eventuale dichiarazione di inamo vibilità e lapposizione dei vincolo preordinato a/I ‘esproprio
dei beni in essa compresi, conformemente al decreto del presidente dei/a Repubblica 8 giugno
2001, n. 327, recante il testo unico delle disposizioni legisiative e regolamentari in materia di
espropriazione per pubblica utilità, Qualoi le opere comportino variazione degli strumenti
urbanistici, il rilascio dell’autorizzazione ha effetto di variante urbanistica;
3) L’autorizzazione., è rilasciata a seguiro di un procedimento unico svolto entro il termine di
centottanta giorni, ne! rispetto dei principi di semplificazione e con le modalità di cui alla legge
7 agosto 1990, n. 241. Il procedimento può essere avviato su/la base di un progetto
preliminare o analogo purché evidenzi, con elaborato cartografico, le aree potenzialmente
impegnate sulle quali apporre il vincolo preordinato al/’esproprio, le eventuali fasce di rispetto
e le necessarie misure di salvaguardia. Al proced1rnento partecipano, le amministrazioni
interessate nonché i soggetti preposti ad esprimersi in re/azione ad eventuali interferenze con
altre in frastrutture esistenti. Per il rilascio dell’autorizzazione, ai fini della verifica della
conformità urbanistica dell’opera, è fatto obbligo di richiedere il parere motivato degli enti
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locali nel cui territorio ricadano le opere. .. Il rilascio del parere non può incidere sul rispetto del
termine entro il quale è prevista la conclusione del procedimento;

4) Nel caso in cui, secondo la legislazione vigente, le opere siano sottoposte a valutazione
di impatto ambientale (VIA), l’esito positivo di tale valutazione costituisce parte integrante e
condizione necessaria del procedimento autorizzatorio, L’istruttoria si conclude una volta
acquisita la VIA o, nei casi previsti, acquisito l’esito de/la verifica di assoggettabilità a VIA e, in
ogni caso, entro il termine di cui a! cornrna 3. Per i orocedirnenti relativamente ai quali non
sono prescritte le procedure di valutazione di impatto ambientale, il procedimento unico deve
essere concluso entro il termine di centoventi giorni dalla data di presentazione della domanda.
4 ter,) Le disposizioni del presente articolo si applicano, su istanza del proponente, anche ai
procedimenti in corso alla data di entrata in vigore della presente disposizione eccetto i
procedimenti per i quali sia completata la procedura di VIA, ovvero il relativo procedimento
risulti in fase di conclusione [si omettono i commi 4-quater e 6, concernenti esclusivamente gli
elettrodotti della rete di trasporto nazionale];

7.) Le norme del testo unico delle disposizioni Ieqis/at/ve e regolamentari in materia di
espropriazione per pubblica utilità, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno
2001, n. 327, si applicano alle reti energetiche a decorrere dal 31 dicembre 2004.

Successivamente al D.L. n. 239/2003, è intervenuta una modifica al D.P.R. n. 327/2001,
recante T.U. in materia di espropriazioni per pubblica utilità (peraltro citato neflo stesso art. 1-
sexies, comma 2, lett. b), del medesimo di), apportata dai Digs. n. 330/2004, che ha
inserito un Capo TI — Disposizioni in materia di ìnfrastrutture lineari energetiche.

Tale disciplina concerne una serie di opere (oltre agii elettrodotti), quali, gasdotti, oleodotti, e
reti di trasporto di fluidi termici. Ivi si prevede un procedimento unico (art. 52 — quater),
mediante convocazione di una conferenza di servizi cx ege n, 241/1990 al quale partecipano
(comma 3) anche i soggetti preposti a esprimersi in reiazione a eventuali interferenze, che
culmina con un provvedimento che “sostituisce ogni altra autorizzazione, concessione,
approvazione, parere e nulla osta comunque denominati necessari alla realizzazione e
all’esercizio delle infrastrutture energetiche e costituisce variazione degli strumenti urbanistici
vigenti”. In particolare, l’art. 52 — sexies prevede che “il provvedimento di cui all’art. 52 —

quater relativo a infrastrutture lineari energetiche non facenti parte delle reti energetiche
nazionali è adottato dalla regione competente o dal soggetto da essa delegato, entro i termini
stabiliti dalle leggi regionali”.

Restano comunque fermi i termini massimi egislativamente e specificamente previsti per il
procedimento autorizzatorio degli eettrodotti, che non potranno in ogni caso eccedere quelli
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fissati per il rilascio delle autorizzazioni degli elettrodotti della rete nazionale di trasmissione
dell’energia elettrica (per i quali l’art. 52 — quinquies, comma I - introdotto dal DLgs. n.

330/2004 -, espressamente prevede che “si apDlicano e disposizioni di cui all’art. 1- sexies del
citato d.l. 29 agosto 2003 n. 239” anche nella vigenza del D.Lgs. n.

330/2004), cui il legislatore statale rinvia (per esigenze di celerità dei procedimenti, da valere
in modo uniforme sull’intero territorio) anche per procedimenti di autorizzazione degli
elettrodotti di distribuzione, ai sensi dei citato art, 1-sexies, comma 5 del dl. n. 239/2003
(sent. Corte Cost.n. 383/2005).

Il ruolo attuale del LU. n. 1775ji9

E’ confermato che, per quanto non disciplinate dahe norme citate ai punti precedenti, si
applicano le disposizioni previste dal T.U. n. 1775 del 1933, regolatrici del procedimento
autorizzativo in esame (peraltro, alcune disposizioni - artt. 29,33, 34 e 123 e le altre norme
riguardanti l’espropriazione — sono state abrogate dai citato LU n. 327/2001, art. 58, n. 59)
da considerarsi come principi fondamentali della legislazione statale.

La legge quadro n. 36/2001 in materia di esposizione ai campi elettromagnetici
I principi fondamentali in materia di esposizione ai campi elettromagnetici sono contenuti nella
legge quadro n. 36 del 2001 e successiv DPCM attuativi, come espressamente affermato nella
sentenza della Corte Costituzionale n. 307 del 2003, la quale ha sancito l’inderogabilità
(neanche in senso più restrittivo) dei valori soglia stabiliti dalla legge quadro, costituenti il
punto di equilibrio fra le esigenze della tutela della salute e quele attinenti alla realizzazione di
intrastrutture necessarie per l’erogazione dell’essenziale servizio elettrico.

Si ricorda anche che la stessa Corte Costituzionale (sent. 331/2003), ha, inoltre,
puntualizzato che, ‘Per far fronte alle esigenze di protezione ambientale e sanitaria
dall’esposizione a campi elettromagnetici, il legislatore statale, con norme fondamentali di
principio, ha presceito un criterio basato esclusivamente su limiti di immissione delle
irradiazioni nei luoghi particolarmente protetti, un criterio che è essenzialmente diverso da
quello stabilito (sia pure non in alternativa, ma in aggiunta) a livello regionale, basato sulla
distanza tra luoghi di emissione e luoghi di immissione”. La Corte sottolinea anche che la legge
regionale Veneto n.27/1993, richiamata nel iudizio (“che prescrive, per la collocazione sul
territorio di linee elettriche, distanze di Ispetto da aree edificabiii con particolari destinazioni,
maggiori di quelle stabilite dalla legge dello Stato”), non si collocava - al momento della sua
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emanazione - entro un’organica disciplina statale di principio; mentre ora esiste una legge
quadro statale (la citata legge n.36/2001), che detta una disciplina esaustiva della materia,
attraverso la quale si persegue un equilibrio tra esigenze plurirne, necessariamente correlate le

une alle altre, attinenti alla protezione ambientale, alla tutela della salute, al governo del
territorio e alla diffusione sull’intero territorio nazionale della rete elettrica e per le
telecomunicazioni. In questo contesto, la Corte conclude nel senso che tali interventi regionali
comportanti criteri aggiuntivi rispetto ai valori-soglia nazionali ‘devono ritenersi ora
incostituzionali, perché l’aggiunta si traduce in un’alterazione, quindi in una violazione,
dell’equilibrio tracciato dalla legge statale di principio’. E, sulla scia della sentenza della Corte
Costituzionale, il TAR Veneto (sent. 21 aprile 2005, n. 1735) ha ritenuto che tale legge
regionale “deve, pertanto, ritenersi superata ed automaticamente abrogata nei limiti in cui
essa si pone in termini incompatibili con quanto ha disposto il legislatore statale”, in
applicazione dell’art.lO delia legge n.62/53, in base al quale l’entrata in vigore di principi
fondamentali contenuti nella legisiazione statae comporta l’abrogazione delle norme regionali
che si trovino in contrasto con essi. Conseguentemente, il TAR afferma che “la normativa da
applicare doveva essere quella nazionale, non residuando alcuna possibilità di applicazione per
la pregressa normativa regionale, come tale, per il principio sopra richiamato, da ritenersi
implicitamente abrogata”.

Determinazione dei criteri tecnico costruttivi dccli elettrodctti
Il principio fondamentale della legislazione statale è, ai riguardo, contenuto nell’art 1, comma
7, lett. c), della legge n. 239 del 2004, concernente “la determinazione dei criteri generali
tecnico costruttivi e delle norme tecniche essenziali degli impianti di...distribuzione
dell’energia...”, ricadente nella competenza dello Stato per evidenti motivi di uniformità e di
sicurezza del servizio elettrico. La competenza statale era stata già affermata con la legge n.
339/1986) nonché con il D.lgs. n. 112 del 1998, ail’art. 29, comma 2, lettera g). Da ultimo la
Corte costituzionale, nella sentenza n. 103 del 2006, ha chiaramente stabilito, ribadendo il
principio di cui all’art, 1, comma 7, lettera c), della legge n. 239 del 2004, che «Deve [...Jessere riconosciuto esclusivamente allo Stato ,..j il compito [...] di prescrivere lutilizzo di
determinate tecnologie, [...] al fine di assicurare untarietà ed uniformità alla rete nazionale».

Inapplicabilità (con esclusione delle cabine di trasforrnazi del “Permesso a Costruire” di cui
al D.P.R. n. 380/2001- LU Edilizia

6Reg. Gen. n. 239



Mod. 4

Consiqlio RionaIc (1(41(1 Canipaìiia
Sei bue Segreleria Gerier;ile

Servizio Assemhle;

La giurisprudenza, nefla vigenza della nuova disciplina dettata dal LU. sull’edilizia, ha ritenuto
l’inapplicabilità del permesso a costruire per gli elettrodotti (ad eccezione delle cabine di
trasformazione), essendo tali opere soogette a una normativa speciale (il TU. n. 1775/1933),
la quale prevede, in merito, che siano necessari e sufficienti i nulla osta rilasciati dai singoli
comuni interessati; ritenendosi, quindi, sussistenti, per l’esclusione ditale permesso, e
medesime motivazioni che avevano condotto a giurisprudenza a escludere l’applicabilità, nella
specie, della concessione edilizia, nella vigenza della precedente disciplina (in tal senso si
vedano, da ultime, a sentenza del TAR Puglia, Sez. I Lecce, dell’8.3.2006, n. 1433, e
l’ordinanza del TAR Campania, Salerno, Sez. 11, 25.3.2004, n. 369).

mentali
l’autorizzazj eer la costruzione e l’esercizio

degli elettrodottL di distbuzionediegjjttrica:
• R.D. n. 1775 delil dicembre 1933- TU. disposizioni suHe acque ed impianti elettrici;
e Legge n.339 del 28 giugno 1986- nuove rorme per la disciplina della costruzione e

dell’esercizio delle linee elettriche esterne;
• Legge n. 241 del 7 agosto 1990 - Nuove norme sul procedimento amministrativo;
• D. Lgs. n. 79 del 16 marzo 1999- Norme comuni per il mercato interno dell’energia

elettrica (decreto Bersani);

o D,P.R. n. 380 del 06 giugno 2000- T.U. delle disposizioni legislative e regolamentari in
materia dì edilizia;

Legge Quadro n. 36 dei 22 febbraio 2001- Legge sulla protezione dalie esposizioni ai
campi elettrici, magnetici ed elettromagnetici e successivi Decreti Ministerialì attuativi;

• D.P.R. n. 327 del 8 giugno 2001- LU. in materia di espropriazioni per pubblica utilità;
e D. Lgs. n. 259 del i agosto 2003- Codice delle comunicazioni elettroniche;
• Decreto Legge n. 239 del 29 agosto 2003- Disposizioni urgenti per la sicurezza del

sistema elettrico nazionale;

• D. Lgs. n. 387 del 29 dicembre 2003- Attuazione della direttiva 2001/77/CE relativa alla
promozione dell’energia eiettrica prodotta da fonti energetiche rinnovabili nel mercato
interno dellelettricità;

• D. Lgs. n. 42 del 22 gennaio 2004- Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio;
• Legge n. 239 del 23 agosto 2004- Riordino dei settore energetico e delega al Governo

per il riassetto delle disposizioni vigenti in materia di energia.
• D.Lgs. n. 330 del 27 dicembre 2004- Integrazioni al DPR 327/01 in materia di

infrastrutture lineari energetiche;
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Relazione tecnico economica

La presente Proposta di Legge Regionale non comporta impegno di spesa sut bHancio regiona!e.
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Art. I
(Oggetto e finalità)

1. La presente legge disciplina l’esercizio di lunziom amministraflve di competenza regionale in materia dicostruzione ed esercizio delle linee e impianti per il trasporto. la trasfonnazione e la distribuzione di energiaelettrica, comunque prodotta. al fine di assicurare:
a) la tutela della salute e dell’incolumità della ponolazione:
h) la tutela dell’ambiente e del paesaggio e oromuovere l’innovazione tecnologica e le azioni dirisanamento volte a minirnizzare l’intensità e gli effetti dci campi elettrici, magnetici edelettromagnetici secondo le migliori tecnologie disponibili. nel rispetto delle norme di principio dellegislatore nazionale:
e) il rispetto delle prescrizioni tecniche per la sicurezza e la regolarità dell’esercizio.2. Le disposizioni della presente legge non si applicano alle linee e impianti per il trasporto. latrasformazione e la distribuzione di energia elettrica facenti parte delle reti di trasmissione nazionale,siccome individuate ai sensi delì’articolo I 1cr e disciplinate dall’articolo I sexies del decreto legge 29 agosto2003, n. 239 (Disposizioni urgenti per la sicurezza e lo sviluppo del sistema elettrico nazionale e per ilrecupero di potenza di energia elettrica), convertito, con modificai ioni. dalla legge 27 ottobre 2003. n. 290,cosi come modificati dall’articolo unico della legge 23 agosto 2004. n. 239.3. 1 procedimenti previsti dalla preseme legge si ispirano ai principi di economicità. di efficacia. diefficienza, di pubblicità e di semplificazione dell’azione amministrativa.

4. La Regione conserva la finzione di indirizzo e cowdinamento delle funzioni medesime, nonché la curadei rapporti con lo Stato e con le altre regioni.
5. Per quanto non disciplinato dalla presente legge si osservano le norme vigenti in materia e, in particolare,quelle sulla protezione dalle esposizioni a campi elettrici. magne.ici ed elettromagnetici di cui alla legge 22febbraio 2001. n. 36 (Legge quadro sulla protezione dalle esposizioni a campi elettrici, magnetici edelettromagnetici).
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Ar , 2
(Accesso ai fondi per o studio del tracciato)

• Per I accesso ai fondi ai tini di studi e indagini necessari per la redazione progettuale degli impiantielettrici e opere accessorie, ove non si ottenga i! conenso dci proprietari, i tecnici incaricati, anche privati,possono essere autorizzati a introdursi nell’area interessata.
2. Il soggetto richiedente il rilascio della autoriz/azione dese darne notizia, mediante raccomandata conavviso di ricevimento, al propoelario de! bene risultante (ho registri catastali. nonché al Suo possessore, serisulti conosciuto. l’autorità competente tiene conto delle eventuali osservazioni, lormulate dal proprietario odal possessore entro sette giorni dalla data deda rcalia notifica o comunicazione, e puo accogliere larichiesta solo se risultano trascorsi almeno ulteriori dieci giorni dalla data in cui è stata comunicata larichiesta di introdursi nella altrui pmorietì.
3. L’autorizzazione indica i nomi delle persone che possono ntrodursi nell’altrui proprietà ed è comunicatamediante lettera raccomandata con av\ iso di ricevimento almeno sette giorni prima dell’inizio delleoperazioni.
4. Il proprietario e il possessore del bene possono assistere alle operazioni, anche mediante persone di lorofiducia.
5. L’autorizzazione di cui al comma I si estende alle ricerche archeologiche, alla bonifica da ordigni bellici ealla bonifica dei siti inquinati. Le ricerche archeologiche sono coeiniue sotto ia vigilanza delle competentisoprintendenze, che curano la tempestiva programmazione deflc ricerche e il rispetto della medesima, alloscopo di evitare ogni ritardo all’avvio delle opere.
6. Qualora il numero delle ditte interessate sia seperiore i venti. rer o svolgimento delle operazioniplanimetriche e delle altre operizioni preparatorie necessarie per la redazione dei progetto di infrastrutturelineari energetiche. i tecnici incaricati, anche iìrivali. ossonc introdursi nei fondi previa pubblicazione, perventi giorni, sul sito informatico della Regione dell’autorizzazione rilasciata dall’autorità competente, chedeve contenere i nomi delle persone clic possono inirodusi nell’altrui proprietà. Tale pubblicazione sul sitoinformatico della Regione sostituisce a tutti gli effetti la cornumcazione di cui ai commi 2 e 3.
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Mod. 4

Consiglio Regionale della Qu ìnpa o la
Settore Sereieria Generale

Servizio Assemblea

Art. 3
(Piani di sviluppo del!a rete di distribuzione)

I soggetti gestOri deii eletirodotti, per le linee superiori a 30OO() voit (V), presentano annualmente allaRegione e alla provincia i propri programmi di sviluppo della rete.
2. La Regione e le province interessate. nell’ambitn dei procedimenti di approvazione degli strumenti diprogrammazione territoriale o di loro varianti, promuovono il coinvolg!menlo dei soggetti di cui ai cornma Iper le oPPol’ttlfle intese.
3. Sono esclusi dali’ambìto di applicazione de! presente erticok, cli interventi per COnnessiOni ai singoli sitidi produzione e consumo.
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Mod. 4

Conskjlio Rcgio; uik’ dclla Ca ;npa i io
Scii ne Segrewri Generale

Servizio Assemblea

Art, 4
(Titoli abilitativi alla costruzione e atl’esercizio di linee e impianti elettrici)

• La costruzione e l’esercizio di linee e impianti elettrici con le relative opere accessorie, di cui alla presentelegge, salvo quanto previsto dai commi saccessivi. è soggetta ad autorizzazione. Sono soggette adautorizzazione anche le varianti delle linee e degli impianti esistenti che implicano aumento deHa tensione diesercizio indicata nell’originaria autorizzazione.
2. Sono soggette alla sola denuncia di inizio !a’ori la costruzione e l’esercizio delle linee e degli impiantielettrici:

a) con tensione nominale superiore a I .000 V e tino 20.000 V la cui lunghezza non sia superiore a2.000 metri (in):

b) in caso sotterraneo con tensione nominale superiore a i .000 \‘ e fino a 20.000 V. di qualunquelunghezza, da realizzarsi su sedi stradali. suoli pubblici o privati previa acquis!zione del consenso deiproprietari
c) le opere accessorie:
d) le varianti. di sviluppo complessivo non superiore a 2.000 m. di elettrodotti esistenti di tensionenominale superiore a I .000 V e fino a 20.000 V
e) i rifacimenti degli clettrodotti di tensione nominale superiore a 1.000 V e fino a 20.000V, acondizione che gli stessi interventi non rnodifìchino il tracciato nteressando altre proprietà.3. In assenza di opposizioni da parte dei privati e delle amministrazioni interessate, è consentito all’esercentedi costruire ed esercire impianti elettrici con tensione aominale fino a 1.000 V che si diramino da unimpianto preesistente realizzato in base a provvedime!Ìto di aatorzzazione o a seguito di denuncia di iniziolavori.

4. Si considerano autorizzati, ai tini della presente legge. le linee e Cii impianti fino a 20.000 V la cuirealizzazione sia prevista nei piani urbanistici Esecutivi.
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Mod. 4

Consiglio Regionale della C’an,pa aia
S’t tore Sugi’t’ri Gen’rale

Servi7io Assemhlea

.&rt. 5
(Oomanda (li autorizzazione)

1. La domanda di autorizzazione alla costruzione e all esercizio di linee e impianti elettrici. corredata delpiano tecnico delle opere da costruire, costituito da eorografìa su scala non inferiore a I :25000 e da unarelazione tecnica il lustrativa delle caratteristiche degli inipiani i, è presentata all’amministrazione competente.Tale domanda può essere presentata, ove istituito, per il tramile dello sportello unico delle imprese.2. Qualora l’impianto interessi I territorio di due o più province, la domanda va presentata per l’istruttoriaalla provincia il cui territorio sia interessato in via prevale!ile, acquisendo il parere delle altre provinceinteressate dal Popera.
3. Qualora l’impianto interessi il territorio (li due o più regioni, si applica il comma 5 dell’articolo I sexiesdel d.l. 239/2003, convertito, con modificazioni. daPa I. 290/2003.
4. Il richiedente è tenuto a trasmettere. per il rilascio del parere di competenza, copia della domanda diautorizzazione, corredata dcl piano tecnico e degli ulteriori elaborati necessari, ai comuni interessati, ancheper la valutazione degli aspetti urbanistici. e alle altre amministrazioni ed enti di cui agli articoli 111 e 120del regio decreto Il dicembre 1933, ii. I 775 ( I esto unico delle disposizioni di legge sulle acque e impiantielettrici). Nel caso di aree sottoposte a vincolo, la domanda deve essere integrata con la documentazionerichiesta dalla specifica normativa disciplinante il v ncolo. Nel caso non sussistano interferenze con areesoggette a vincoli o con infrastrutture lineari o a rete, il richiedente può darne attestazione nella domanda diautorizzazione.
5. lI richiedente per linee e impianti elettrici di media tensione (MT) in conduttori nudi e in aereo. e perquelli di alta tensione (AT) nudi in aereo. in cavo aereo, in cavo interrato, non superiore a 150.000 V. ètenuto a trasmettere copia della domanda anche all’Agenzia regionale per la proiezione ambientale (ARPA)della Campania per la formulazione del parere relativo ai rispetto delle prescrizioni di cui al decreto delPresidente del Consiglio dei ministri 8 luglio 20()3 (Fissazione dei limiti di esposizione, dei valori diattenzione e degli obiettivi di qualità per la pro.ezione deila popolazione dalle esposizioni ai campi elettrici emagnetici alla frequenza di rete (50 Hz) generati dagli elettrodotti) e sue modifiche e integrazioni. Per lelinee e gli impianti MT. in conduttori nudi e in aeree di tensione nferore a 30.000 V, in luogo del parere, ilrichiedente deve trasmettere all’ARPA e all’au.torii/ che autorizza l’opera, autocertificazione tecnica cheattesti che l’opera in progetto è conforme ai dettami di cui al d.p.c,m. 1] 723/2003 e sue modifiche eintegrazioni. nonché alle prescrizioni tecniche di cui aile normative dei Comitato elettrotecnico italiano(C’EI) e determine applicafive dell’Agenzia per la protezione dell’ambiente e per i servizi tecnici (APAT).Analoga dichiarazione deve essere resa per le cabine di trasi’oimazione MT/BT con tensione d’ingressoinferiore a 30.000 V.

6. 1 pareri e i nulla—osta devono essere rilasciati dalle amministrazioni interessate entro novanta gorni dalladata di ricezione del!’ istanza . Decorso tale termine, tatto salvo quanto previsto dalla normativa vigente inmateria di silenzio assenso, il parere si intende espresso favorevolmente. Le disposizioni del presente commanon si applicano agli atti e proceduienti riguardanti il patomomo culturale e paesaggistico, l’ambiente, ladifesa nazionale, la pubblica sicurezza e Iimmigrazione. la salute e la pubblica incolumità, ai casi in cui lanormativa comunitaria impone l’adozione di pro vedimenti amministrativi formali, ai casi in cui la leggequalifica il silenzio dell’amministrazione come rigetto dell istanza.
7. Il richiedente deve effettuare, a sua cura e spese, la pubblcazione, sul sito informatico della Regione,dell’avviso di avvenuto deposito della domanda fo auorizzazic!1e, Detto avviso deve contenere l’indicazioneche il piano tecnico dell’opera resta depositate presso l’amministrazione competente al rilasciodell’autorizzazione e presso i comuni interessati per ll periodo di quindici giorni, nonché l’indicazionedell’ufficio dove dcono essere presentate, entro trenta giorai daLa pubblicazione, le osservazioni e leopposizioni da parte di titolari di interessi pubblici o privati.

8 ID ichiedente non e te uto LTfcrtiaie L i d ,t i di cv (‘eI oroedi’i’ent ai’ “laddove il numero dei soggetti privati interessati sia seperiore a cinquanta.
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Mod. 4

Consiqlio Reqionale tiella campania
Settore Segreleria Generale

Servizio Assemhlea

(Procedimento aiilorizzatoro)

• L’amministratione comuni’ra al richiedente le osser\a/ion! e Onpo’ozioni pervenute, invitando lo stesso atòrmulare, entro i successivi trenta giorni, le proprie controdeduzioni.
2. L’amministrazione rilascia il provvedi nento di autorizzazione dopo aver valutato le osservazionie opposizioni pervenute e le relative conLrodeduziom.
3. lI termine per la conclusione del procedimento aulorizzatorio è di centotlama giorni decorrenti dalla datadi pubblicazione, nel seo intormatco de! la Regio ne. dcli ‘avv sa dellav’enuto dcpoito della domanda diautorizzazione di cui ai comma dell’articolo 5. Per !‘ocedmenti relativamente ai quali non sono prescrittele procedure di valutazione di impaito ambientale ViA), i! termine i la conclusione del procedimento è dicentoventi giorni.
4. L’amministrazione, anche su istanza dc riciiLdente. ivtua una conierenza di servizi, ai sensidell’articolo 14 della legge 7 agosto 1990, ti. 241 (Nuove norme in materia di procedimento amministrativo edi diritto di accesso ai documenti amministralix i ) da ultimo modjiicato dall’articolo 8 della legge 11febbraio 2005, n. 15, al lìne di acquisire i pareri. i nu!!aosta, le autorizzazioni, i ermessi e le valutazioninecessarie ovvero per acquisire quelli mancanti per i quali non si sia lorniato il siienzio assenso e rilascial’autorizzazione entro i termini previsti dal comma 3.
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Mod. 4

nsiqlio Regionale della Ca inpan io
Sciinrt Scrrtcria (ìeiwrale

Survizio Asseiuhlr;i

Art. 7
(Procedimento di denoicia inizia laori)

I La denuncia di inizio lavori, a firma di un lecale rappresentante del’esercenie. deve essere direttaall’amministrazione competente. eventualmente tramite Io sportello unico delle imprese o e istituito,corredata di una relazione tecnica illustrante le caratteristiche deH’inipan1o. di una corografia conl’indicazione delle opere da realizzare e di una dichiarazione dell’esercente che le opere saranno realizzateconformemente a quanto prescntto dalla normativa tecnica igente e che non vi sono opposizioni allarealizzazione da palle delle amministrazioni como!le e da parte dei proprietari delle aree interessate.2. Decorsi trenta giorni dalla data di presentazione della denuncia di cui al comma 1. salvo motivatoprovvedimento di divie!o di inizio dei lavori da parte dei I ‘amnì inistraziorie competente. I ‘esercente puòprocedere alla realizzazione dell’opera.
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Mod. 4

Consiglio Regionale della Qi;npunia
Se ‘n SegreleriH (ìtr;Ie

Servizio Assemh)ei

Art 8
(Attraversanienti e interferenze con beni demanali opere pubbliche, infrastru(ture o con territorisoggetti a vincoli)

• Vesecuzione dei lavori di costruzione dei tratti di linee elettr!che e opere accessorie che attraversino ogenerino altri tipi di interferenza con beni dernaniali o patrimoniali indisponibii. con beni. zone. opere diimpianti pubblici o di pubblico interesse, o quando mteressino territori o immobili soggetti a vincoloarcheologico. idrogeologico. paesaggistico. ambientale. minerario. o a vinco!i derivanti dalla destinazione ariserva o a parco naturale, oppure quando comportino il taglio di boschi, non può avere inizio se non si sianopronunciate in merito le autorità e gli enti interessati.
2. Per le modalità di esecuzione dei lavori overo di esercizio delle linee e degli impianti autorizzati, iltitolare dell’autorizzazione e gli enti interessati dc\ ono stipulare. ove necessario, appositi atti disottoni issione.
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C’o;isiglio I?eqionoìe Iella &lInpaiiia
Settore Segrei eria Generale

Servizio Assemblea

ArI, 9
(Procedura espropriativa per opere soggette ad autorizzazione)

Qualora il richiedente intenda ottenere con I’autorizzaione di cui alla presente legge anche ladichiarazione di pubblica utilità nonché. ose previsto dalla legge, l’apposizione del vincolo preordinatoall’esproprio. la documentazione prevista dal comrna I dell’articolo 5 deve contenere nuche l’indicazionedelle aree interessate dagli impianti e l’indicazione dei proprietari catastali. Per l’acquisizione degli eventualinulla—osta, autorizzazioni o atti di assenso necessari può essere indetta. anche su istanza del richiedente, laconferenza di servizi di cui all’articolo 14 della I. 241/1990.
2. E’ in facoltà dcl richiedente chiedere. prima della presentazione della domanda di cui al comma 1dell ‘articolo 5. la convocazione di una conferenza di servizi preliminare, così come disciplinata dall ‘articolo14 bis della 1. 241/1990. da ultimo modificato dall’articolo . della i. 15/2005.
3. L’amministrazione competente, qualora non si avvalga de! la facoltà di delega al richiedente, comunica aiproprietari delle aree interessate dagli impianti l’av’: io dei procedimento di autorizzazione mediante letteraraccomandata con avviso di rice imento. Qualora il numero dei destinatari sia superiore a cinquanta, ogniComunicazione o avviso è effettuato mediante pabbi co av iso da affiggere all’albo pretorio (lei comuni neicui territorio ricadono gli immobili interessati dalla infrastruttura lineare energetica, nonché su uno o piùquotidiani a diffusione nazionale o locale. L’avviso deve precisare dove e con quali modalità può essereconsultato il piano o il progetto. Le spese ditali comunicazioni sono a carico del richiedente.4. Gli interessati, entro trenta giorni daila data di pubbiicazmne sui sito informatico, possono lòrmulareosservazioni che vengono valutate dall’autorità competente ai tini delle definitive determinazioni.5. Il provvedimento, emanato a conclusione del proeedmento di coi il comma i. autorizza la costruzione el’esercizio dell’opera, ne dichiara la pubblica utilità, dispone, se richiesta, l’apposizione del vincolopreordinato all’esproprio e costituisce, ove occorra. \ aria11e agli strumenti urbanistici vigenti. Ilprovvedimento di autorizzazione comprende altresì !a verifica ambientale, ose prevista dalla normativavigente, ovvero la valutazione di incidenza natura1stico amìentale /i cui al deere/o del Presidente dellaRepubblica 8 settembre 1997, n. 357 (Regolamento recante attuazione della direttiva 92/43/CEE. relativa allaconservazione degli hah,tjt i ati rì1i e serni,ia’ i I’ ne e oe1l fo a i d,ih fa i a iJ’ tohe) emodificazioni e ntegr izioni e sostituisc. i ne ai fini ut oansuc’ e edilizi ogni altra autoi iz’azioneconcessione. appro\azione, parere e nulla—osta caniunque denominau necessari alla costruzione eall’esercizio degli elettrodotti di cui alla presente legge.

6. Ai proprietari interessati. mediante raccomandata cnr. avviso di ricevimento, è data notizia dell’adozionedel provvedimento e della data in cui è stato reso. nonché della tuicoltà di prendere visione della relativadocumentazione. Al proprietario è conteNtualmente comunicato che può fornire ogni utile elemento perdeterminare il valore da attribuire all’area ai tini della liquidazione della indennità di esnropl’io.7. lI provvedimento di cui al comma 5 deermii1a l’inizio del procedimento espropriativo di cui al capo IVdel titolo Il del decreto del Presidente della Repebblica 8 giugno 200!. a. 327 (Testo unico delle disposizionilegislative e regolamentari in materia di espropriazione per pubblica ufi btà).8. L’apposizione del vincolo preordinato all’esproprin e la dichiarazione di pubblica utilità degli impianti edelle linee elettriche possono essere chiesto all’amministrazione competente anche successivamenteall’acquisizione dell’autorizzazione di cui al commo i dell’artirnio -i della presente legge. In tal caso ilrichiedente deve presentare apposita is/anza, corredato di una relazione sommaria che indichi la natura e loscopo delle opere da eseguire e completata con gli e entuali nulla—osta, autorizzazioni e atti di assenso giàacquisiti. Al procedimento si applicano i cemmi i , 3, 4 e 7.
9. Per le linee e gli impianti elettrici di cui ai ursnmi 2, 3, 4 a 5 dell’articolo 4. qualora in sede direalizzazione dell’opera venga meno il consenso del proprietario o nei caso in cui lo stesso fornializzi la suaopposizione. l’istante può chiedere che l’aminirtistracione competente aw,c:izzi gli impianti e ne dichiari lapubblica utilità. previa presentazione di apposjta istanra corredato di una relazione sommaria, che indichi la
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Mod. 4

Qonsiglio Reqionale della (ampa;ua
Sei ore Sereieria Generale

Servizio Assemblea

natura e lo Scopo delle opere da eseure. dei!’attcsiazoee circa iassenza d opposizioni delleamministrazioni interessate. nonch$ di un e!ahrato rioi ar’te k dscriione delL aree nteressatedall opera e il nominatio dei proprietari catastali.
AI procedimenio si applica il comma 3 e il provvedmienio emanate ha h stessi 1Tetti di cui ai comlni 5 e 7.
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Mod 4

Consiglio Regionale della (Th inpan la
Si tmc Sen’wria Geurdie

Servizio J\sseblL’a

Art. IO
(1)ecreto (li esproprio o di occupaziorw anticipata)

• Il decreto di esproprio o di oce upazione anticipata 1)11/) essere emanato senza particolari inda mi otòrmaIit allorquando gli impianti costituiscono opere di urbanizzazione primaria o alferiscono a servizi arete di interesse pubblico. Il decreto di esproprio o di occupazione anticipata può essere. altresi. emanato neicasi previsti dal comma 2 dell’articolo 22 e dal comma 2 dell’articolo 22 bis del d.p.r 327/2001, ovveroqualora l’avvio dei lavori rivesta carattere di urgenza.
2. L’autorità competente prima (li emanare ii decreto di esproprio. accerta il valore dell’area e determina invia provvisoria la misura della indennità di espropriazione.
3. I decreti sono emanati nel termine di sessanta giorni dal la data di rice imenlo dell’ istanza del beneficianodell ‘espropriazione
4. Il pagamento dell’indennità di espropro o li acru)a7one aritie ipaa. ove condivisa, è subordinato ancheall’acquisizione della dichtarazione d’inesistenza di diritti di terzi sul bene espropriato, attestata dalproprietario.
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Consiglio Regionale della (/anpania
Scttoru Segreteria (‘nerile

Servizio Assemblea

Art. 11
(Determinazione dell’indennità di servitù)

• L’indennità per l’imposizione del)a servitù di elettrodoito da comspondere agli aventi diritto, tenuto contodi quanto stabilito dall’articolo 44 dcl d.p.r. 327/20() I. viene commisurata:
a) al valore totale delle aree occupate dai cavi interrati, dai basamenti dei sostegni nonchè dallecabine o da altre costruzioni, comprese le eventuali aree oi pertinenza indicate nel pianoparticolareggialo:
h) ad un quarto del valore della striscia necessaria al transito per il servizio di controllo dellecondutture. aveate una larghezza di metri uno e una lunghezza pari alla percorrenza dell’elettrodottomisurato lungo il suo asse al netto dei basarnenti o aree di cui alla lettera a>;e) con le seguenti modalità per le aree ueessarie all’esercizio dell’impianto indicate nel pianoparticolareggiato, detratte le aree considerate alle iettere a) e

I) ad un ventesimo del valore per e destinazioni colturali di incollo, pascolo e terrenosterile:
2) ad un decimo dei valore per le dcstnazoni colturali di serninativi, orti, vitneti, frutteti ocomunque con colture compaibi con l’elettrodotto,
3) ad un quinto del valore per le destinazioni colturali arboree incompatibili con la presenzadell ‘elettrodotto.

2. Il valore dei terreni è determinato per le lettere a). h) e e) del comma I
a) se trattasi di area non edilìcabile, in base al criterio del valore agrIcolo medio corrispondente altipo di coltura praticato nella singola regione agraria:
h) se trattasi di aree edilicabili in base alle indicazioni del d.p.r. 327/200)3. Al proprietario coltivatore diretto o lmp!eadikce agrtcolo a titolo principale spetla una indennitàaggiuntiva determinata in misura pari ai valore agricolo medio corrispondente al tipo di colturaeffettivamente praticato.

4. lI calcolo condotto come al comma I. lettere a). h) e e). determina il valore per la servitù di elettrodottoamovibile: nel caso di servitù di elettrodotto inamevibile il valere aumentato deI 50 per cento.
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Consiqlio Rc’qionale (Iella C’a mpan io
Sei ore Sereicria Getierle

Servizio Assemblea

ArI. 12
(Disposizioni orbanIstiche)

• La realizzazione di linee e impotnhi elettrici 0cm soggetta a permesso a costriure o a denuncia di inizioattività disciplinatt dal decreto del Presidente della Repubhlicu 6 g!uguo 2001 o. 380 (lesto muco delledisposizioni legislative e regolamentari in maieriu eduizia ).
2. La costruzione di opere edilizie da adibire a cahne elettriche primarie e secondarie con strutture difondazione assentita in semi al procedimento di autorizzazione dcilc opere elettriche che sono destinate adaccogliere. In tali casi, la domanda di autorizzazione di cui a!l’nrtic olo 5 deve essere corredata anche delprogetto esecuirto delle opere edilizie. Dette opere so e o esonerate dal pagamento del contributo dicostruzione, ai sensi dell’articolo 17 del d.pr. 380/2001 e non veiieono compiliate nel calcolo dellavolumetria consentita dallo strumento urbanistico \ ieenìe per l’urea interessata.
3. Nel caso in cui Parea individuata P’ I’ iosediamc oto delle opere di cui al comma 2 non abbia conformedestinazione nello strumento urbanistico \ igenie. il comune, interpeilato ai sensi del comma 4 dell’articolo 5.si esprime, in merito alla !oca!iìzazioee deli’operic con delibera COnSiiiO!C. entro novanta giorni dalla data diricevimento della richiesta di r,irere traseorso ntroaosamenie aie termine. parere si intende espressofavorevolmente.
4. Fermo restando quanto previsto dal eomiia 4 dell’articoli 6 e dai commi i e 2 dell’articolo 9, ilprovvedimento di autorizzazione determina la !ocolizzazione in via dePnitiva delle opere e costituiscevariante allo strumento urhaeistico ed edilizio \ igentu.
5. In deroga a quanto prevIsto dal comma i al comma 4 del presen’ie articolo, la realizzazione di linee eimpianti elettrici a cui si applica la defirizione di ooere con1ese ai sensi dcl de:reto del ministero dellosviluppo economico IO settembre 2010 GLi o. 219 Liel l8..920l0 ) “Linee guida per lautorizzazione degliimpianti alimentati da fonti rinnovahiii.”. può esere smaetta a permesso a costrure o a denuncia di inizioattività disciplinati dal decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n .380. ovvero alprocedimento autorizzativo previsto dalle Stesse Linee Gui per gli impianti di produzione di energiaelettrica, sempreché gli stessi procedimenti autorzzntivi t!oeino applicazione per i relativi impianti diproduzione di energia elettrica e le opere cono esse, in ml caso. I permesso a costruire o la denuncia di inizioattività disciplinati dal decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, o. 380. ovvero ilprocedimento autorizzativo previsto dalle Stesse ecc Guida eot!tuiscono. ove occorra, variante allostrumento urbanistico ed edilizio vigente.
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Mod. 4

Consiqlio Reqiona le della Qa inpa 1110
Settore Segreteria Generale

Scrviuio Assemblea

Art, 13
(1)ecadenza, r4 oca e sospeLsio!w)

L’autorizzazione può essere revocata qualota ti itolare mm adempia alle prescrizIoni e agli obblighicontenuti nella stessa e persista in tale ifloSservan/a anche dopo la notdica di una speci’ica diffida. Ilprovvedimento di di t’fida:
a) intima la sospensione della costruzione o dell’eserciio dell’opera elettrica:
b) concede il terni inc. comunque non su erio e a centoveni i giorn!. I ‘adempimento degli obblighie delle prescrizioni disaltese:
e) avverte il titolare dell’autorizzazione che, la caso di inoltemperanza. l’autorizzazione sarà revocatae sarà intimata la demolizione.

2. L’autorizzazione può essere sospesa dall autorita competente. per sopravvenute condizioni di pericolo perl’incolumità e la salute pubblica. osta’ive alla rosce/Ione de!l’ecreizio della linea e impianto elettrico. Nelcaso in cui la situazione di pericolo sia tale da non consentire il ripristino dell’esercizio dell’impiantoSospeSo, l’autorizzazione è revocata e all’eserceore i’ impianto salvo che tale condizione non sia allo stessoimputabile, è riconosciuto un equo indennizzo a carico deIlammir.strazione.
3. lI provvedimento di sospensione dee essei-e :1c[ivao e deve contenere ‘indicazione degli eventualiinterventi da eseguire.
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Consiglio Reqioiiale lc1la Cainpaiìia
Setion Scgrcirria GntraIe

Servuio Assetnhic

Art. H
(hiaiuovibilità)

• Gli elettrodolli con tcnsioie nominale uguale o superiore a 30000 V sono inamovibili, fiflto salvo quantodisposto dalFarticolo I 7.
2. Gli elettrodotti con tensione nominale inrerore a i 30, (J00 V si considerano amovibi li salvo che non ne siadichiarata, su richiesta del gestore. I’ inamo\ ibi I itk a ratto de i lascio del provvedimento di autorizzazione dicui alla presente legge.
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Mod. 4

Co, isiqlio Reqiona le della Ca mjia i i io
Si{o,e Segrel eria Generale

Servizio Assemblea

Ari 15
(Cornunieazone di fine hnori)

I. Entro centoventi uorni dalla data di entrata in esercizio di un impianto con tensione di esercizio superiorea 20.000 V. autorizzato ai sensi della presente legge. il gestore è ‘enuto a ntormare dellavvenuta fine lavoriEautorità che ha rilasciato lautorizzazione, inviando le coordinatc gegrahche dei sostegni posti in operanonché ogni eventuale altra indicazione per (‘indvdiaiìonc della linea delinea.
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Consiglio Rogionale della Campania
Sei ore Segreteria Generale

Servizio Assemblea

Art. 16
(Collaudo)

1. Le linee e gli impianti elettrici di cui al comma i dell’articolo 4, con livelli di tensione superiori a 20.000V. sono sottoposti a collaudo, entro dodici mesi a partire dai terzo anno dalla data di messa in esercizio, surichiesta dcl titolare dell’autorizzazione presentata contestualmente alla comunicazione dell’avvenutau Itirnazione dei lavori
2. Il collaudatore è nominato dall’autorità competente e de e ess ere scelto tra tecaici qualificati esperti inmateria di costruzione di impianti elettrici, non collegati professionalmente nè economicamente, in mododiretto o indiretto, al titolare dell’autorizzazione o all’ inipresa che ha costruito gli impianti. Fiite le speseinerenti al collaudo sono a carico del titolare dell’autorizzazione. Gli onorari per i collaudatori sonodeterminati in ragione della dw-ata delle operazioni e sono computati a vocazione in base alle tarifl’e per leprestazioni professionali vigenti.
3. In sede di collaudo devono accertarsi:

a) l’avvenuta ultimazione dei lavori:
b) la funzionalità delle opere, anche in base al e caratteristiche tecniche dei materiali e dei complessicostruttivi:
e) la conformità delle opere al progetto e la loro rispondenza alle prescrizioni tecniche stabilitedall ‘autorizzazione:
d) l’adempimento di ogni altro obbligo particolare imposto dall’autorizzazione stessa.4. Qualora le linee elettriche e le relative opere accessorie siano state costruite con Hmpiego di materiali,strutture e opere conformi a modelli unificati già sottopo1i a vcrifca e collaudi tipo, secondo quanto previstodalla legge 28 giugno 1986, n. 339 (ì\uove norme per la disciplina della costruzione e l’esercizio di lineeelettriche aeree esterne), e dai relativi decreti attaat i. gli accertamenti di cui alla lettera b) del comma 3sono sostituiti da un attestato dell’esercente.

5. Le linee fino a 20.000 \/ si intendono collaudate dietro presentazione da parte dell’esercente di unadichiarazione di conformità dell’opera alle norme tecmche vigenti.
6. Il certificato di collaudo o la didhiarazone di contormjtà è trasmesso all autorità competente che, in casodi esito negativo, procede ai sensi del comma I dell’articolo i
7. Sono esclusi dalla procedura di collaudo o dalla dichiarazione cli conformità le linee con tensioneinferiore a 1 .000 V.
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(‘oflsiqlio Reqionak’ (Iella (amìania
Sei ore See:reieria Genurì le

Servizio ASsemhiea

(Spostamenti e modifiche per ragioni di jnhblico interesse)

• L’autorità competente puàL per ragioni di prevak.nle pubblico intercse. ordinare Io spostamento o lamodifica di linee e impianti elettrici autorizzati. dehnendo contesinainiente Iequo indennizzo dacorrispondere all’esercente e su chi gravi Ionere dei pgamcuo.
2. Qualora un’opera di competenza regionale eenerì interferenza. d procedimento di cui al comma I èavviato d’intesa con la Regione,
3. lI provvedimento di cui al comma 2 costituisce aroorizzazione della variante all’ impiarto concordata conl’esercente. ha efficacia di dichiarazione di pubblica utilità e deve essere preceduto dalla comunicazione diavvio del procedimento a termini degli articoli 5 e

Mod. 4
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Consiglio Regionale della C’ampania
S’iiorc Setrt1eria (encri It’

Servizio Assemblea

ArL 18
(Piani di risanamento degli elettrodotti)

• Entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore dei decreto del Presidente dcl Consiglio dei ministriprevisto dal comma 4 dell’articolo 4 della 1. 36/2001. i gestot i degli elettrodotti presentano alla urovinciaterritorialmente competente una proposta di ptano di nsanamento conforme alle prescrizioni del sopra citatod.p.c.m. al fine di assicurare la tutela della salute e dcl[ambiente.
2. La provincia, sentiti i comuni interessati, upprova. ai sensi dell’articolo 9 della I. 36/2001, comemodificato dall’articolo unico della I. 239/2004. entro sessanta giorni dalla data di ricezione, la proposta dicui al comma I costituita da uno o più piani di risanamento d elettrodotti,
3. Nel caso in cui le opere di risanamento interessina il territorio di due o più province, la proposta di pianodi risanamento è presentata alla provincia nel cui ten itorio si S\ iluppa la porzione maggiore dell’impianto edè dalla stessa approvata previa acqnsizione del hcneare delle altra province interessate corredato del pareredei comuni interessati.
4. Il piano di cui al comma i deve contenere i progetti di risanamento degli elettrodotti e i programmacronologico di anuazione, considerando comunque come prioriturie le situazionj Sottoposte a più elevatilivelli di inquinamento elettromagnetico in orossinioà di destinazioni residenziali, scolastiche, sanitarie o.comunque. di edifici adibiti a permanenze non inieriori a quattro ore, cori particolare riguardo alla tuteladella popolazione infantile.
5. Gli oneri del risanamento sono a carico dei propreta deuli eieiirodotti ai sensi del coinma 4 dell’articolo9 della 1. 36/2001.
6. In caso di inerzia o nadempenza de gestori nella preseataziune della proposta dei liani risanamentoentro i termini di cui al comma i. i piani di risanamento sono adottati dall’amministrazione provinciale entroi termini fissati dalla I. 36/2001.
7. In caso di inerzia o inadempienza dei gesiori nell’attuazione dei piani risanamento approvati, trovanoapplicazione le disposizioni di cui al comma 6 deil’aiiicolo 9 della 36/20W La misura cautelativa didisattivazione degli impianti prevista alla lettera b) del comma 6 dell’articolo 9 della I. 36/2001 è dispostacon decreto del dirigente della struttura pro iaciale competeate.
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Mod. 4

Consiglio Regionale della campania
Scu ore Segreteria Generale

Servizio AssemNea

Art. 19
(Catasto degli elettrodotti)

Per le finalità di cui al comma I dellarticolo 4 e dell articolo 7 della I. 36/2001 e in esecuzionedell’articolo 4 della legge regionale 24 novembre 2001. iv 3 (Prevenzione dei danni derivanti dai campielettromagnetici generati da elettrodotti) è stato istituito oresso la Regione Campania il catasto deglielettrodotti.
2. La Regione avvalendosi dellARPAC. ai sensi delfart. 6 della LEGGE REGIONALE N. 13 DEL 24-I 1-2001 . è titolare delle funzioni di controllo e vigdanza per le tipologie di impianti previste dalla medesimaLegge Regionale. La Regione rileva i dati relativi ai valori di campo elettrico e magnetico prodotti dalle retieletiriche e li comunica aIFARPA Campania. l’rasmette altresì allARPA Campania tutti i dati in suopossesso circa le caratteristiche degli impianti esistenti con tensione di esercizio superiore a 30.000 V e diquelli assoggettati a iter autorizzati i di pari tensione.
3. 11 catasto di cui al comma I deve conseniirc:

a) di disporre di un mventario delle linee eieitriche di tensione superiore a 30.000 V di cui al comma2 presenti sul territorio;
h) di determinare i liveli di campi elettici e magnetici relativi alle linee e agli impianti di cui allalettera a);
e) di valutare i livelli di campi elettrici e matneiici di nuove linee tenendo conto di quelle esistenti dicui alla lettera a);
d) di evidenziare le eventuali situazioni eritice in termini di esposizione della popolaìione ai campimagnetici a bassa frequenza;
e) di verificare Eestensione delle fasce di risp:no degli eettrodoiti di cui al comma 2.4. Il catasto di cui al comma 1 contiene informazioni relative a
a) dati dei gestori e dei proprietari;
b) codifiche, denominazioni e tpoogie deg’i lementi d&ia lelen e dei relativi impianti:e) dati autorizzativi delle linee e dei relativi impianti;
d) dati geografici degli element: e dei tracciati delle linee e dei re1aii i impianti organizzati inambiente GIS (Geographic information system) ai fini della loro visualizzazione su opportunoSupporto informatico;

e) dati tecnici e fisici delle linee ai tìni del calcolo delle emissioni di campo elettrico e magnetico erelative flisce di rispetto:
f valori di campo misurati ai Gni dei menitoraggio spaziale e temporale dei livelli di campomagnetico.

5. 1 gestori delie linee elettriche provvedono Jl’ii:scrimento nei catasto regionale dei dati relativi ai propriimpianti, nuovi ed esistenti, con tensione maggiore di 30.00( V. seguendo le modalità e i tempi diimmissione fissati dall ‘ARPA Campania. d in:esa con i gestori. salvo successive eventuali modificheministeriali a cui l’ARPA Campania deve attenersi
6. Le informazioni relative al catasto regiortaie sono access ibli da parte dei sogeetti pubblici e privatilegittimati.
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Mod. 4

Consiglio Reqionole della C’ainpanio
Sellore Segreicria tjcnrale

Servizio Assrmhlc

Art, 20
(Disposizioni transitorie per li elettrodotti)

1. Per gli elettroclotti aventi tensione tino a i 50.000 V. eii in esercizio prima della data di entrata in vigoredella presente legge e per i quali non sia giO stata riasciata I autorizzazione alla costruzione e all’esercizio,entro due anni dalla data di entrata in vicore della presente leage, l’esercente può chiedere l’autorizzazioneall’amministrazione competente presentando un ‘apposita istanza corredata di:
a) un elenco degli impianti e una corogralia con riportati i loro tracciati in scala I : 25.000:h) una relazione, sottoscritta da un proprio legale rappresentante o da un tecnico qualificato iscritto nelcompetente albo professionale. con la onale questi . sOtto la prooria responsabilità, descrive le prmcipalicaratteristiche tecniche deIi impianti ed attesta la loro rispondenza alle norme vigenti in materia.2. L’amministrazione, entro sessanta giorni dallu d..a di rice imento dell’ istanza. i,rende atto dell elencodegli impianti e provvede alla sua pubblicazione sre sao tntòrmatico della regione.La pubblicazione dell’elenco equivale all’autorizzazione rliasciOa ai sensi de0a presente legge. t’ermirestando gli obblighi già assunti verso le amministrazioni pubbliche interessate.
3. Eìli impianti autorizzati prima della data di entrata a gore delL presente legge e per i qualia tale data non sia stato ancora redatto il certificato di collaudo, nonché quelli autorizzati ai sensi del comma2. si intendono collaudati dietro presentazione da nane deil’cserccree di dichiarazione di conformitàdell’opera alle norme tecniche %igenti e aile prescrizioni dettate dali enti interessati.
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C’onskjlio Regionale della Campania
Settore Segreteria Generale

Servizio Assemblea

ArI, 21
(Disposizioni transitorie relative ai procedimenti pendenti)

• La presente legge si applica a par ire dai procedimenti per i quali non sia scaduto il termine per laformulazione delle osservazioni da parte dei soggetti interessati, a meno che il soggelto istante abbia optatoespressamente per l’applicazione della presente legge ai procedimenti in corso, relativamente alle fasiprocedimental i non ancora concluse.
2. La presente legge entra in vigore il giorno successio a quelo defla sua pubblicazione nel bollettinoufficiale della regione (Sampania.
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